


La Chiesa invita  alla castità prima del matrimonio… 

Quale risposta date  a vostro favore, se già avete  rapporti prematrimoniali? 

E, se già convivete, come giustificate o motivate la vostra scelta?

1. Antonella e Carlo

Antonella 

1) Personalmente, mi è difficile parlare di questo argomento, così intimo e personale.

Condivido con la Chiesa l’importanza della castità come un valore importante e fondamentale.

Credo che la donazione di sé all’altro sia un atto di amore totale .

E’ un valore da non “sciupare” con chiunque…

Il fatto di donare tutta me stessa a Carlo, prima del matrimonio, è già una “premessa alla promessa” che farò davanti a Dio. Forse è un atto di fiducia anticipata e “esagerata” nei suoi confronti, ma sono certa che io e Carlo “remiamo dalla stessa parte”...

2) Io e Carlo conviviamo ogni due settimane (circa), nei week-end, dato che io vivo a San Donato Milanese.  E devo dire che è stata ed è una bella prova al matrimonio. Ti aiuta a conoscere un po’ di più l’altro, anche se non in modo costante.

Data la distanza e la riorganizzazione della nostra vita futura insieme, potrebbe capitare un periodo provvisorio di convivenza, ma solo per una questione economica (la casa ha un notevole costo e il matrimonio ha una spesa non indifferente, dato il numero elevato dei miei parenti…!). Ma spero di evitare il tutto per non avere discussioni con i miei genitori molto tradizionalisti …ammetto comunque che anche io non sono mai stata per la convivenza, perché credo nel sacramento del matrimonio, ma nel nostro caso un po’ particolare  cerco di essere più “elastica” …

Carlo

A mio avviso, la vita di coppia risulta essere la “cosa” più difficile che uomini e donne devono affrontare nella propria vita. Ciò è dovuto al fatto naturale che uomini e donne sono differenti sia fisicamente che mentalmente. I ragazzi e le ragazze infatti, crescono guardando il mondo con occhi differenti e con esigenze differenti. A partire da questa considerazione, credo che sia fondamentale, durante il periodo prematrimoniale, imparare a conoscersi a fondo.; imparare a conoscere i propri punti di forza, i propri punti di debolezza, i propri limiti; a saper rinunciare, a saper ricominciare e da ultimo, a tener conto del fatto che i rapporti di intimità costituiscono un altro pilastro su cui basare la futura vita coniugale.

Quando un rapporto di intimità viene accompagnato dalle attenzioni quotidiane che ognuno dei due dà all’altro, dalle proprie rinunce, dalla voglia di condividere gioie e dolori, penso che sia il più bel gesto d’amore che si possa donare.

Probabilmente i “puristi” non saranno d’accordo, ma, come direbbe il mio carissimo amico Daniele, ormai in cielo da qualche anno, ognuno di noi ha il proprio piatto preferito!…


2. Fabio e Bruna


Pensiamo che due anime che si amano e che pensano di condividere il resto della vita insieme, non debbano aspettare il matrimonio per avere rapporti intimi, anche perché è un modo in più per conoscersi.


3. Stefano e Miriam


Stefano


Ho 29 anni, da 10 lavoro, da 5 sono fidanzato con Miriam, insieme stiamo costruendo il nostro futuro. Abbiamo rapporti prematrimoniali, non credo ci sia nulla di male, nulla da dover nascondere, neanche alla Chiesa.


Non giudico chi sceglie di non farlo prima del matrimonio, è una loro libera scelta, ma allo stesso modo non voglio essere giudicato a mia volta. In cuor mio penso di essere nel giusto, ma se proprio devo dare una giustificazione, credo che la Chiesa dimentichi che il tempo passa e passa anche in fretta. Le ragazze non vengono più date in sposa a 12 anni o poco più, i matrimoni non sono più combinati dalla nascita, matrimoni politici non dovrebbero esistere più. Essere illibati non è più richiesto…

Il fare sesso è una scelta matura, ponderata, dettata dall’amore che unisce due persone.

Miriam

Abbiamo rapporti prematrimoniali e non mi si è mai posto il problema di trovarne una giustificazione, perché lo stesso fatto di chiamarla “giustificazione” è errato.

Posso piuttosto darne una di motivazione: l’amore è solo una manifestazione dell’amore che ci unisce.

Chiedo piuttosto una motivazione logica e plausibile alla castità prima del matrimonio. Probabilmente se fosse una motivazione valida, non sarebbe così alta la percentuale di coloro che hanno rapporti prematrimoniali, pur essendo cattolici!…

4. Cesare e Pamela

Cesare

Abbiamo fatta questa scelta in prospettiva del fatto che volevamo avere una vita e una famiglia insieme e che, soprattutto, ci amiamo molto.

Allora perché aspettare?

Voi, ministri della Chiesa, potreste pensare: perché allora non sposarvi prima? Perché nella società in cui viviamo esistono varie problematiche come l’età, la famiglia, il lavoro, la situazione economica di ciascuno dei due…

Pamela

Io penso che se due persone si vogliono bene veramente e si rispettano, non c’è nulla di male, se decidono di avere rapporti prematrimoniali. Ormai al giorno d’oggi tutto è molto più “semplice” e magari ci si ritrova a farlo solo perché ormai lo fanno tutti…

Per me e il mio ragazzo, però, la scelta è stata presa con molta responsabilità e tutti e due ne siamo stati d’accordo e, se dovessimo tornare in dietro, lo rifaremmo di nuovo.

5. Tiziano e Patrizia

Tiziano

Io amo la mia fidanzata (ed è per questo che me la sposo) e quindi non vedo il perché mi si deve impedire il rapporto sessuale. Ciò lo si può impedire a preti e a monache, perché voi avete già sposato Dio. E’ ora che la Chiesa cominci a guardare con l’occhio della modernità, se non vuole rischiare di perdere i fedeli…

Se vuole altre spiegazioni me lo chieda verbalmente…

Patrizia

Non è proprio Dio a darci dimostrazione del suo amore immenso e illimitato? Come si può invitare due persone che si vogliono bene a limitare il loro amore? Sì, Amore, questa parola piccola, ma con un grande significato; sentimento profondo che lega due persone di sesso diverso. Un sentimento formato da tanti elementi, quelli dell’animo, astratti, come il rispetto, la sincerità, il perdono, la comprensione; e quelli fisici che si trasmettono con il corpo: i baci, le carezze, il rapporto sessuale in sé.

Quando in una coppia c’è amore, vengono fuori tutti questi elementi in modo spontaneo, naturale. Non c’è una risposta precisa o un perché e, comunque, penso che non è il sesso in una coppia l’unica cosa e la principale per restare uniti. Forse è proprio la Chiesa che ha il chiodo fisso del sesso. Ognuno si ama come vuole. Perché l’anima deve escludere il corpo?

La Chiesa sa che i rapporti prematrimoniali sono un fenomeno che riguarda gran parte delle coppie di fidanzati, quindi non può continuare a invitare alla castità, perché altrimenti in chiesa non si dovrebbero celebrare più matrimoni. Ci sono ragazze che rimangono incinte e si sposano lo stesso in chiesa con il pancione e non penso che venga chiesto loro se hanno avuto rapporti prematrimoniali, mi sembra sottinteso!…

Secondo me la Chiesa dovrebbe invitare a volersi bene sempre, sia prima che dopo il matrimonio, al di là se ci sono o no rapporti prematrimoniali.

6. Riccardo e Cristina

Riccardo

Non è detto che tutto quello che dice la Chiesa sia giusto, anzi…

In mio favore non mi do nessuna risposta, so solo che quello che ho fatto era giusto in quel momento e l’ho fatto con la persona che amo.

Cristina

La religione cattolica ci insegna ad amare, perdonare, comprendere… Quindi avere rapporti prematrimoniali non è peccato, se si fa con la persona amata, con la quale vorremmo invecchiare.

7. Francesco e Gloria

Francesco

1) La castità prima del matrimonio non è più l’argomento che si affronta come un tempo. Secondo me, oltre a essere più liberi, anche la donna è cambiata, è più aperta nel rapporto con il proprio compagno. Perdendo così un po’ la tradizione che un tempo si rispettava.

La mia opinione è che oggi c’è una vita sessuale migliore, senza problemi per una vera coppia, ma rischiosa per chi non lo è.

2) Debbo essere sincero, all’inizio non posso dire che l’idea della convivenza non mi era venuta in mente. Preciso però che era soltanto per un fattore più che altro economico.

Non vedevo però che la mia fidanzata era contenta e che sarebbe venuta a malincuore a convivere. Non si deve pensare che ora mi sposo per fare contenta lei, ma perché è meglio rinunciare a qualcosa e vivere insieme promettendosi nel bene e nel male di stare sempre uniti. Quindi ho abolito definitivamente l’idea e ne sono fiero.

Gloria

1) L’argomento che viene trattato è impegnativo e vasto nel rispondere. Ci troviamo davanti a due mondi diversi: l’antico e il nuovo. Prima si era soggetti a complessi, soprattutto per la donna che doveva arrivare al giorno del suo matrimonio casta. Guai se non lo era, raccontava mia nonna, era un disonore.

Oggi “fare l’amore” è diventata un’espressione comune, anche perché si è più liberi, invece un tempo si nascondeva il fatto. Tra ieri e oggi una cosa non è cambiata: i sentimenti che si ritrovano di generazione in generazione, e cioè che se due persone “si amano”, niente può impedire loro di “amarsi”.

2) Io e Francesco non abbiamo mai convissuto, anche se sono otto anni che stiamo insieme. All’inizio avevamo preso, però, in considerazione l’idea. Io ero contraria, e sempre lo sono stata, anche se per amore di lui lo avrei fatto.

Quando ne abbiamo parlato alle famiglie, la sua era d’accordo e la mia no. Da una parte ne sono stata contenta, perché fin da piccola sognavo quel magnifico giorno che spero si realizzi tra qualche mese.

Al “se già convivete” non so rispondere, ma una cosa penso che è inutile, ad esempio andare a convivere quando c’è un fidanzamento, magari lungo, con la scusa di conoscersi meglio. Posso capire chi lo fa per un motivo economico. E poi pensandoci bene, assumendosi le stesse responsabilità, tanto vale sposarsi.

8. Alessio e Lucilla

Alessio

Noi abbiamo preso la decisione di convivere 7 anni fa, non perché volevamo provare questa esperienza, ma per forza maggiore. Comunque erano trascorsi 6 anni di fidanzamento prima della convivenza ed ero sicuro che, dopo tutti questi anni, non sarebbe cambiato niente, ma sbagliavo.

La convivenza è come il matrimonio svela dei lati positivi e negativi, è la risposta per una coppia se sono fatti l’uno per l’altro.

Lucilla

Oggi le cose sono cambiate e una persona, prima di compiere un passo importante come quello del matrimonio, deve conoscere il proprio compagno in ogni suo lato per accettarlo tutta la vita.

Noi ci siamo messi insieme 13 anni fa e da 7 abbiamo deciso di andare a vivere insieme, facendo una scelta di vita non facile per quell’età. Devo dire che la convivenza ci ha aiutato moltissimo a maturare e a conoscerci ancora più a fondo per accettare ogni pregio e difetto di ognuno di noi. Così abbiamo capito che il nostro è vero amore, perché è riuscito a superare tutte le avversità che la vita finora ci ha riservato. Insieme abbiamo costruito la nostra casa. Amici e parenti ci considerano sposati da 7 anni, ora che ci sentiamo pronti  e maturi vogliamo affrontare l’importante passo del matrimonio rendendolo pubblico dinanzi a Dio e a tutta la Comunità.

9. Paolo e Alessia
Alessia

Credo che l’invito alla castità sia uno dei mezzi con cui la Chiesa esercita il proprio potere sulle coscienze e non ha nulla a che fare con Dio e il Vangelo.

Non è stato semplice arrivare a questa consapevolezza; ho dovuto lavorare molto per liberare la mia coscienza da pregiudizi e sensi di colpa che la Chiesa mi aveva messo pesantemente sulle spalle.

Vorrei che la Chiesa capisse che non può esserci colpa là dove c’è amore. Il sesso è parte integrante in un rapporto di coppia, lo completa di quella parte istintiva, naturale e giocosa che ci ricorda che siamo anche natura. Non riesco a credere in un Dio che crea qualcosa di bello per il gusto di vietarci di goderne.

Non ho alcun problema di affermare che ho rapporti prematrimoniali, perché l’ho sempre fatto per amore e perché il sesso è parte integrante della natura umana.

Sono 11 anni che sto con Paolo, avrei dovuto vivere per tutto questo tempo una storia incompleta? Il cammino che abbiamo fatto insieme ci ha portato fino alla scelta di sposarci e non riesco a vedere come errore quei momenti belli che ho condiviso con Paolo, li ho vissuti con consapevolezza e non credo importante che avvengano prima o dopo il matrimonio.

Paolo

Come si fa a non amare una persona che scrive le cose che ha scritto Alessia? Non si può. Così non si può spiegare qualcosa che per noi è stata un’espressione naturale del nostro sentimento.

10. Alfonso e Monica

Alfonso

Quando due persone capiscono di essere fatte l’uno per l’altra, incominciano a condividere momenti felici, tristi, sfoghi reciproci… Ci si capisce con uno sguardo (lei in questo è molto più brava di me)… Insomma quando due diventano “amanti” nel senso ampio della parola non possono esserci divieti nell’amarsi.

Monica

Penso che i rapporti prematrimoniali siano una realtà con cui anche la Chiesa ormai si deve confrontare. Non riesco ad associare alla scelta della castità  prematrimoniale un valore, tanto meno una colpa per chi fa una scelta opposta. Al contrario vedo nella sessualità coscientemente scelta e voluta una capacità comunicativa potente e gioiosa.

Con questo non voglio mancare di rispetto a chi sceglie di osservare il precetto cattolico, ma penso che si deve altrettanto rispetto a chi con responsabilità sceglie un’altra strada.

11. Sandro e Francesca

Sandro

La Chiesa ci invita ad arrivare puri al matrimonio, ma a me piace avere il rapporto prima. La devo pure collaudare!?… Non posso prendere una cosa a scatola chiusa.

Francesca

Io non ho mai dato un giusto valore alla castità, perché penso che la vera purezza sia quella che abbiamo dentro nell’animo

12. Massimiliano e Francesca

Massimiliano

Caro don Gaetano, io sono stato sempre dell’idea di avere rapporti sessuali dopo il matrimonio, e così è quello che i nostri genitori ci hanno sempre detto: trova una ragazza buona, onesta e vergine. Beh queste qualità io le ho riscontrate nella donna che sto per sposare. Dopo aver frequentato Francesca, cioè tutto come in una favola, il momento, le carezze… è stato l’attimo più bello che abbia mai vissuto. Non dimenticherò mai quel giorno: noi due insieme dopo aver fatto l’amore, così giovani per una cosa così grande… 

Dopo tutto ciò non credo ci sia bisogno di arrivare al matrimonio casti, l’importante è fare l’amore quando veramente si sente battere forte il cuore per la persona che hai davanti.

Francesca

Io ammiro molto le persone che arrivano  caste al matrimonio, anche perché questa era la mia idea, poi ho conosciuto Massi e con lui ho provato delle belle sensazioni che dopo tutto il resto è venuto da solo e tutto è stato bellissimo. Per me aver fatto l’amore con lui è stato l’unico passo per raggiungere un tutt’uno di due persone che si amano, e non ci vedo niente di male, anzi, è una cosa molto pura e dolcissima. Quindi il giorno del matrimonio io arriverò lo stesso pura, perché fare l’amore con lui è fare l’amore con la persona che amo.

Noi non conviviamo, ma sono 9 anni che siamo fidanzati e ci siamo conosciuti abbastanza, per questo condivido la convivenza, perché penso che per tante coppie potrebbe aiutare il rapporto a due, conoscere ogni lato, sia buono che cattivo, per poterlo accettare o non accettare, evitando così un matrimonio che non vada a buon fine.

13.Emanuele e Emanuela

Emanuele

Ritenendomi una persona non credente, l’unica risposta che ho da dare è che quando ho fatto l’amore per la prima volta a tutto ho pensato meno che alla volontà di Dio, credo di aver pensato solo alla mia.

Emanuela

Io non ho una risposta a mio favore visto che già ho avuto rapporti prematrimoniali, so soltanto una cosa: quella sera ero felice, completamente presa dal calore e dall’amore che quel ragazzo mi trasmetteva e non ho pensato a Dio. Forse l’unico pensiero che ho avuto è stato quello della mia famiglia.

14. Paolo e Margherita

Paolo

Non mi trovo d’accordo con la castità prematrimoniale dato che non devia né i sentimenti, ne la fede. Quando due persone si amano è normale avere rapporti ed è bello. Visto quello che ho appena detto si capisce che abbiamo avuto rapporti.

Margherita

Disattendere a quanto invita la Chiesa è sì considerata una brutta cosa, ma farlo con responsabilità ed amore reciproco non lo considero come una deviazione di sentimenti né tantomeno della fede.

15. Fabrizio e Silvia

Fabrizio

Beh, caro Don Gaetano, oggi come oggi si hanno rapporti prematrimoniali ancor prima di parlare di matrimonio… e ciò è successo anche a noi. Già conviviamo e abbiamo avuto rapporti anche prima della convivenza. Come giustificarci? Semplicemente col dire che il desiderio di fare l’amore con la persona che suscita in te quella scintilla erotica che ti porta ad avere rapporti. Se poi quella passione è seguita da sentimenti, si continua ad andare avanti fino al fatidico “sì”.

Silvia

Io e Fabrizio conviviamo da un anno e abbiamo rapporti prematrimoniali.

Penso che ormai convivere e avere rapporti prima del matrimonio sia una cosa molto comune. Con tutto il rispetto per la Chiesa non mi sento di dover giustificare la mia scelta. Il motivo per il quale conviviamo è molto semplice: viviamo in due città diverse e abbiamo dei lavori che se non fosse per la convivenza non ci avrebbero permesso di vederci.

Perché rinunciare a vederci o a vivere con Fabrizio?  E’ stato Gesù a dirci di non convivere e di non avere rapporti? Per me è tutta farina del sacco di qualcuno che ha interpretato le sue parole…? Non lo sapremo mai!

16. Michele e Susi

Michele

Come è possibile non scambiarsi l’amore prima di dire “sì” a Dio? Secondo me il rapporto prematrimoniale è uno scambio tra le due anime, quando c’è amore. Con l’amore si impara a conoscerci, si completa quasi il rapporto e la preparazione alla vita insieme.

Se la coppia si dà amore non vedo peccato anche se questo succede prima che  Dio ti accolga completamente tra le sue braccia..

Susi

Quando qualcuno mi dice di non fare una cosa. Ciò che faccio prima di decidere se farla o meno è chiedermi quali saranno le conseguenze del mio gesto e poi, con il libero arbitrio che Dio ci ha generosamente concesso, decido come comportarmi.

Nel caso dei rapporti prematrimoniali mi sono posta questa domanda e le “conseguenze“ che ho ipotizzato non mi sono sembrate di certo catastrofiche, sarei un’ipocrita se dicessi che in un rapporto il sesso non conta, per me non può esistere da solo, questo sì, ma completa gli amori sinceri e li aiuta a scambiarsi le emozioni più intime. Non credo ci sia nulla di male nel concedersi all’uomo che si ama, anzi, credo sia fondamentale per una coppia conoscersi anche sotto questo aspetto prima di intraprendere un passo come quello del matrimonio.

La Chiesa dovrebbe aprire gli occhi, evitare di fare orecchie da mercante e avere finalmente il coraggio di confrontarsi con la realtà del pensiero di quelli che chiama suoi “figli”, ma che ha paura di ascoltarli.

17. Lei

Non credo di mancare di rispetto verso la Chiesa sul fatto di avere rapporti prematrimoniali.

Forse perché viviamo in un mondo troppo facile con pochi valori, ma non ci vedo niente di male, se viene fatto con intelligenza e amore. Non c’è nulla di sporco. Io non giudico mai nessuno e voglio che gli altri non giudichino me e le mie scelte.

Se il tutto è fatto con amore è pulito. Non guardiamo con malizia.

18. Danilo e Valentina

Danilo

Io personalmente non sono d’accordo perché non riesco a vedere alcun aspetto negativo. Anzi penso che fare delle esperienze prematrimoniali con la persona che dovrai sposare ti faccia scoprire e conoscere meglio lei stessa.

Valentina

Per me la Chiesa su alcuni punti è molto severa, come la faccenda della castità: se ami una persona perché ti devono proibire dei momenti molto belli. E questi momenti servono ad una coppia. Poi penso che la maggioranza dei fidanzati, se la Chiesa invita alla castità, sono tutti peccatori.

Noi abbiamo conosciuto una coppia la cui ragazza la pensava, anzi, tutta la sua famiglia, come la Chiesa, ma nei suoi occhi vedevo un po’ di tristezza… Perché tutto ciò?

19. Fabrizio e Alessia

Fabrizio 

Per lavoro sono stato fuori per molti anni, e per questo ho provato subito l’esperienza della convivenza.

Tutto ciò mi ha portato a pensare che costruire un rapporto convivendo prima del matrimonio, aiuta tanto a capire come affrontare i problemi insieme anche per il futuro di una famiglia.

Alessia

Ho vissuto la mia storia iniziando praticamente quasi dalla convivenza, perché il mio ragazzo ha lavorato per sette anni in Sicilia e io andavo spesso e volentieri da lui, anche per lunghi mesi e devo dire che sono stati mesi molto belli, intensi e molto significativi, perché ho apprezzato il fatto di essere in un certo senso come sua moglie e questo vuol dire tanto, perché, prima di arrivare al matrimonio, cosa per me sacra, consiglio a chiunque di andare prima a convivere: rafforza tanto il rapporto anche quello sessuale, perché, secondo me è una cosa bellissima l’amore fatto poi con il partner e futuro marito che si ama.

20. Claudio e Marzia

Claudio

Io convivo da quattro mesi. Per me un poco di convivenza ci vuole nella coppia per vedere se si riesce a vivere una vita in due che è cosa molto difficile, avendo idee diverse. Non è per forza una scelta sbagliata, anche se credo che la Chiesa non possa accettarla, basta fare e vivere momenti e circostanze con il dovuto modo e con il cervello.

Marzia

Io convivo da poco. Secondo me non è cose che non si devono fare, ma credere in ciò che si fa e con il cervello. Secondo me, prima del matrimonio ci vuole un po’ di convivenza che aiuta a far crescere e maturare una persona.

Io ho fatto questa scelta per vedere se riesco ad affrontare ora le cose che la vita ci riserva dopo.

21. Michele e Irene

Michele

Abbiamo un bambino stupendo, quindi un segno evidente della mancata castità prematrimoniale. La risposta che posso dare è che mi auguro di essere un buon genitori e un buon marito, anche e soprattutto nei momenti più difficili.

Per quanto riguarda la nostra convivenza le posso soltanto dire che un giorno dopo qualche evento poco felice per me, avevo deciso che stare a casa era una sofferenza maggiore, e nel frattempo era nata la nostra storia e ho desiderato quasi immediatamente avere Irene più vicino perché riusciva a farmi sentire molto meglio e così abbiamo provato se poteva funzionare, e se stiamo qui per adesso è andata bene. Mi auguro che con l’aiuto di Dio possa continuare a evolversi sempre di più, in una famiglia unita.
Irene

Conviviamo da cinque anni e non credo di dover giustificare la nostra scelta. Certo abbiamo rapporti prematrimoniali e a testimoniarlo abbiamo anche un bellissimo bambino.

La Chiesa dovrebbe aprire gli occhi e togliere dalla bocca di tutti l’ipocrisia di credere che ci sia ancora chi non ha rapporti prematrimoniali. Dobbiamo pensare e ricordare che quelli sono atti d’amore se fatti con la persona amata e niente di brutto, niente contro la Chiesa o contro Gesù e i suoi insegnamenti.

Matrimonio
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